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MOTIVAZIONE DELLA DELIBERA SULLA GESTIONE E DISPOSIZIONE DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLA CITTÀ DI NOVIGRAD-CITTANOVA

La vigente Delibera sulle condizioni, modalità e procedura di disposizione degli immobili di proprietà della Città di Novigrad-Cittanova è stata adottata nel 2009.
Dalla sua adozione ad oggi sono stati più volte modificati i principali atti normativi che disciplinano tale ambito, in particolare la Legge sulla proprietà e sugli altri diritti reali e la Legge sull’autonomia locale e territoriale (regionale), nonché le disposizioni in materia di pianificazione territoriale, servizi comunali e gestione del patrimonio pubblico.
A seguito delle suddette modifiche, la delibera vigente non risulta più pienamente armonizzata con il quadro giuridico attualmente in vigore né risponde alle odierne esigenze di una gestione efficiente e trasparente del patrimonio immobiliare della Città.
Per tali motivi è stata predisposta una nuova proposta integrale di Delibera, con l’obiettivo di garantire la piena conformità alla normativa vigente, rafforzare la trasparenza delle procedure e consentire una gestione più efficiente e operativa degli immobili di proprietà della Città, nonché l’acquisizione di nuovi immobili.

Principali novità rispetto alla delibera del 2009:

· sono definite in modo più chiaro le competenze del Sindaco e del Consiglio cittadino, in base al valore dell’immobile;
· sono disciplinati in modo sistematico e completo gli istituti del diritto di superficie, della servitù, della donazione e del diritto di pegno 
· sono previste in modo dettagliato le eccezioni all’obbligo della gara pubblica, conformemente alla normativa vigente;
· viene introdotta la possibilità di vendere gli immobili mediante asta orale (licitazione) quale forma equipollente alla gara pubblica, consentendo così il raggiungimento di un prezzo di mercato più favorevole e un maggiore interesse degli acquirenti;
· viene rafforzato il livello di trasparenza delle procedure, attraverso regole chiare relative alla pubblicazione del bando, all’apertura delle offerte e alla loro classificazione;
· vengono armonizzate terminologia e procedure con la normativa vigente e con la prassi degli atti notarili.

Motivazione sintetica per articoli

Articolo 1
Definisce l’oggetto della delibera – i principi e le procedure di gestione e disposizione degli immobili della Città, con esplicito riferimento alla conformità alle leggi vigenti.

Articolo 2
Indica i fondamenti giuridici per l’adozione della delibera, al fine di garantire un chiaro collegamento con la normativa vigente.
Articolo 3
Precisa il titolare delle prerogative proprietarie nonché la competenza del Sindaco e del Consiglio cittadino in base alla soglia di valore dello 0,5% del bilancio, nonché il ruolo delle commissioni e degli assessorati competenti.

Articolo 4
Sono definiti gli obiettivi della disposizione degli immobili – interesse pubblico, sviluppo e realizzazione di entrate.

Articolo 5
Stabilisce i principi fondamentali di azione: legalità, pubblicità, trasparenza ed economicità.

Articolo 6
Elenca in modo sistematico tutte le forme di disposizione degli immobili.
Come novità rilevante viene introdotta la vendita mediante asta orale, accanto al modello esistente delle offerte scritte in buste chiuse, recependo altresì le eccezioni di legge alla gara pubblica.

Articoli 7–11
Disciplinano la procedura di vendita mediante raccolta di offerte scritte (buste chiuse): contenuto del bando, cauzione, apertura delle offerte, classificazione e conclusione del contratto.

Articoli 12–14
Regolano in modo dettagliato la procedura di asta orale, le condizioni di partecipazione e le modalità di scelta dell’offerente più favorevole, introducendo una nuova possibilità rispetto alla delibera del 2009.

Articoli 15–20
Disciplinano integralmente l’istituto del diritto di superficie: durata, corrispettivo, controllo sull’esecuzione, cessazione e iscrizione nei libri fondiari.

Articolo 21
Armonizza la cessione gratuita del terreno edificabile secondo le disposizioni delle leggi speciali.

Articoli 22–23
Disciplinano la locazione degli immobili, il contenuto della delibera e del contratto di locazione nonché i meccanismi di tutela degli interessi della Città.

Articoli 24–25
Regolano la costituzione del diritto di servitù, in particolare per le infrastrutture comunali.

Articolo 26
Disciplina la possibilità di costituire un diritto di pegno sugli immobili di proprietà della Città.
Articolo 27
Definisce la procedura di acquisto di immobili a favore della Città.

Articoli 28–29
Stabiliscono le condizioni e le motivazioni per la permuta di immobili.

Articolo 30
Disciplina per la prima volta in modo sistematico la donazione di immobili, prevedendo la verifica obbligatoria dell’interesse pubblico e il controllo sull’adempimento della finalità della donazione.

Articoli 31–32
Contengono le disposizioni transitorie e finali, nonché la cessazione di validità della delibera del 2009.

La nuova Delibera sulla gestione e disposizione degli immobili di proprietà della Città di Novigrad-Cittanova rappresenta un necessario adeguamento alla normativa modificata dopo il 2009 e introduce, tra l’altro, l’istituto dell’asta orale quale nuova modalità di vendita.
In tal modo si consente alla Città una gestione più efficiente del patrimonio immobiliare, una maggiore certezza giuridica e una migliore realizzazione dell’interesse pubblico.

Preparata da:
Ana Karlović, dott. giur.











Ai sensi della Legge sulla proprietà e sugli altri diritti reali («Gazzetta ufficiale», n. 91/96, 68/98, 137/99, 22/00, 73/00, 129/00, 114/01, 79/06, 141/06, 146/08, 38/09, 153/09, 143/12, 152/14, 81/15, 94/17), dell’articolo 48 della Legge sull’autonomia locale e territoriale (regionale) («Gazzetta ufficiale», n. 33/01, 60/01, 129/05, 109/07, 125/08, 36/09, 150/11, 144/12, 19/13, 137/15, 123/17, 98/19, 144/20) e dell’articolo 102 dello Statuto della Città di Novigrad-Cittanova (Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova n. 5/09, 3/13, 2/14, 2/17, 1/18, 2/18, 2/20, 1/21, 6/21, 7/21 – testo consolidato, 3/22), il Consiglio cittadino della Città di Novigrad-Cittanova, nella seduta tenutasi il giorno ____________, adotta la seguente
DELIBERA
SULLA GESTIONE E DISPOSIZIONE DEGLI IMMOBILI
DI PROPRIETÀ DELLA CITTÀ DI NOVIGRAD-CITTANOVA


DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
La presente Delibera disciplina i principi, i criteri, le procedure e le competenze per la gestione, l’utilizzo, l’acquisizione e la disposizione degli immobili di proprietà della Città di Novigrad-Cittanova (di seguito: Città), in conformità alle leggi vigenti e agli atti subordinati della Repubblica di Croazia.

Articolo 2
I fondamenti giuridici per l’adozione della presente Delibera sono la Legge sulla proprietà e sugli altri diritti reali («Gazzetta ufficiale», n. 91/96, 68/98, 137/99, 22/00, 73/00, 129/00, 114/01, 79/06, 141/06, 146/08, 38/09, 153/09, 143/12, 152/14, 81/15, 94/17), la Legge sull’autonomia locale e territoriale (regionale) («Gazzetta ufficiale», n. 33/01, 60/01, 129/05, 109/07, 125/08, 36/09, 150/11, 144/12, 19/13, 137/15, 123/17, 98/19, 144/20), nonché altre disposizioni legislative e atti subordinati pertinenti.

Articolo 3
Il titolare dei poteri proprietari sugli immobili di proprietà della Città di Novigrad-Cittanova è il Sindaco qualora il valore del singolo immobile non superi lo 0,5% dell’importo delle entrate realizzate nell’anno precedente a quello in cui si decide sull’acquisizione e sull’alienazione di beni mobili e immobili, ovvero su altre forme di disposizione del patrimonio; in caso contrario è competente il Consiglio cittadino.
L’apertura delle offerte, la loro valutazione e la proposta di decisione sono effettuate dalla Commissione per l’espletamento della gara per la vendita degli immobili di proprietà della Città di Novigrad-Cittanova il cui valore individuale non supera lo 0,5% del Bilancio della Città di Novigrad-Cittanova, dalla Commissione per l’espletamento della gara per la vendita degli immobili di proprietà della Città di Novigrad-Cittanova il cui valore individuale supera lo 0,5% del Bilancio della Città di Novigrad-Cittanova, a seconda del valore dell’immobile nonché dalla Commissione per l’espletamento della gara per la concessione in locazione del terreno edificabile di proprietà della Città di Novigrad-Cittanova
(di seguito: Commissione).
Le attività tecniche relative alle procedure di disposizione degli immobili sono svolte dall’Assessorato al sistema comunale, assetto territoriale, tutela ambientale e l’economia e dall’Assessorato agli affari dell’ufficio del sindaco, affari generali e attività sociali (di seguito: Assessorati).

Articolo 4
La disposizione degli immobili può essere effettuata al fine di realizzare l’interesse pubblico, conseguire entrate finanziarie per la Città, promuovere lo sviluppo economico, garantire spazi per l’esercizio delle competenze pubbliche, oppure per altri motivi giustificati stabiliti dalla presente Delibera e dalla legge.

Articolo 5
La disposizione degli immobili viene effettuata secondo i principi di legalità, pubblicità, trasparenza, economicità, parità di trattamento, nonché di tutela degli interessi della comunità e dei diritti dei terzi previsti dalla legge.

MODALITÀ DI DISPOSIZIONE

Articolo 6
La disposizione degli immobili può essere realizzata in uno dei seguenti modi:
1. vendita mediante gara pubblica (raccolta di offerte scritte – “buste chiuse”),
2. vendita mediante asta orale,
3. costituzione del diritto di superficie,
4. cessione di terreno edificabile,
5. locazione,
6. costituzione del diritto di servitù,
7. costituzione del diritto di pegno,
8. acquisto,
9. permuta,
10. donazione,
11. altra forma prevista dalla legge.

In via eccezionale rispetto al comma 1 del presente articolo, la gara pubblica non viene espletata nei seguenti casi:
· qualora il diritto di proprietà su immobili di proprietà delle unità di autogoverno locale e territoriale (regionale) venga acquisito dalla Repubblica di Croazia, dalle unità di autogoverno locale e regionale, nonché da persone giuridiche di proprietà o a prevalente partecipazione della Repubblica di Croazia o delle unità di autogoverno locale e territoriale (regionale), qualora ciò sia nell’interesse e persegua l’obiettivo del progresso economico e sociale generale dei cittadini.
Il terreno di proprietà delle unità di autogoverno locale e territoriale (regionale) può essere venduto dagli organi competenti alla sua disposizione al prezzo di mercato accertato senza espletamento della gara pubblica:
– alla persona alla quale una parte di tale terreno sia necessaria per la formazione di una particella edificabile non edificata in conformità al permesso di ubicazione o al piano particolareggiato d’assetto, se tale parte non supera il 20% della superficie della particella edificabile prevista;
– alla persona che, sul terreno di sua proprietà, senza permesso di costruire o altro atto idoneo dell’autorità competente, abbia costruito un edificio in conformità al piano particolareggiato d’assetto o al permesso di ubicazione e alla quale manchi fino al 20% della superficie della particella edificabile prevista, a condizione che si obblighi ad ottenere il permesso di costruire entro un anno dalla conclusione del contratto di compravendita.

CRITERI DI SCELTA DELLA MODALITÀ DI DISPOSIZIONE

Articolo 7
La scelta della modalità di disposizione viene determinata mediante valutazione dell’interesse della Città, della natura e del valore dell’immobile, degli obblighi derivanti dalla normativa, della necessità di garantire la trasparenza pubblica ed eventuali limitazioni (ad es. tutela del bene culturale, regime speciale di proprietà).

PROCEDURA DI VENDITA MEDIANTE GARA PUBBLICA (BUSTE CHIUSE)

Articolo 8
Il bando per la vendita dell’immobile viene pubblicato nei mezzi di informazione pubblica (stampa quotidiana), sul sito internet ufficiale della Città e all’albo.
Il bando contiene almeno i seguenti dati:
· descrizione dell’immobile (particella catastale, superficie, destinazione),
· prezzo iniziale,
· importo e modalità di versamento della cauzione/garanzia/deposito,
· modalità e termine per la presentazione delle offerte scritte,
· criteri per la valutazione e la scelta dell’offerta più favorevole,
· termine per il pagamento e modalità di pagamento,
· condizioni per la stipulazione del contratto di compravendita e termine per la conclusione del contratto,
· altre condizioni.

Articolo 9
Gli offerenti sono tenuti a versare una cauzione sotto forma di deposito in denaro nell’importo e con le modalità stabiliti dal bando.
La cauzione può essere computata come parte del prezzo di compravendita dell’offerente più favorevole.

Articolo 10
Le offerte vengono presentate in buste chiuse entro il termine indicato nel bando.
L’apertura delle offerte viene effettuata dalla Commissione in seduta pubblica, nel corso della quale viene verificata la loro validità e conformità al bando.
La Commissione classifica le offerte secondo i criteri previamente stabiliti e propone la scelta dell’offerta più favorevole al soggetto competente ad adottare la decisione.

Articolo 11
Dopo l’adozione della decisione sulla scelta dell’offerta più favorevole, l’offerente prescelto è tenuto a concludere il contratto di compravendita ed effettuare il pagamento entro il termine stabilito nel bando.
Il contratto viene stipulato nella forma di atto notarile.
I rapporti giuridici cessano per mancato pagamento del prezzo di compravendita.

VENDITA MEDIANTE ASTA ORALE
Articolo 12
La vendita di immobili mediante asta orale può essere effettuata per gli immobili che non siano oggetto di particolari limitazioni di legge e per i quali si ritenga che con tale procedura possa essere conseguito il prezzo di mercato o un maggiore interesse degli acquirenti.

Articolo 13
1. L’avviso di asta orale viene pubblicato nei mezzi di informazione pubblica, sul sito internet ufficiale della Città e all’albo, almeno 15 giorni prima del suo svolgimento.
2. L’asta viene svolta dalla Commissione, a seconda del valore dell’immobile.
3. I partecipanti all’asta sono tenuti a versare la cauzione (garanzia dell’offerta) nell’importo e con le modalità prescritte dall’avviso di gara.
4. L’asta si svolge pubblicamente, con la possibilità di aumentare il prezzo iniziale mediante rilanci orali dei partecipanti.
5. L’offerente più favorevole è colui che offre il prezzo più alto, alle condizioni del bando pubblico.

Articolo 14
L’offerente che ha partecipato con successo all’asta orale è tenuto a concludere il contratto di compravendita, nella forma di atto notarile, ed effettuare il pagamento del prezzo di compravendita entro il termine prescritto dal bando pubblico.
I rapporti giuridici cessano per mancato pagamento del prezzo di compravendita.

COSTITUZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE

Articolo 15
Su un immobile di proprietà della Città può essere costituito un diritto di superficie a favore di altra persona, per la costruzione di edifici o la sistemazione di aree pubbliche.
Il diritto di superficie viene costituito a tempo determinato, ma può essere costituito anche a tempo indeterminato.
Il titolare del diritto di superficie è tenuto a pagare al proprietario del terreno un corrispettivo mensile.

Articolo 16
Il diritto di superficie è alienabile ed ereditabile; esso può essere gravato da oneri reali, servitù e diritto di pegno.

Articolo 17
Il diritto di superficie si estingue per perimento della cosa, rinuncia del titolare, scadenza del termine, avveramento della condizione risolutiva, tutela dell’affidamento dei terzi, cessazione del titolare del diritto, confusione e soppressione.

Articolo 18
La procedura di costituzione del diritto di superficie viene avviata d’ufficio oppure su richiesta della persona interessata.
Prima di proporre la decisione di costituzione del diritto di superficie si acquisiscono:
· la stima del valore di mercato del terreno e del valore del diritto di superficie,
· la proposta dell’importo iniziale e annuale del corrispettivo (se il corrispettivo è pattuito),
· la proposta della durata del diritto di superficie e delle condizioni della sua cessazione,
· altri dati necessari per una valida decisione.

Articolo 19
Il Sindaco, ossia il Consiglio cittadino, adotta la decisione di costituzione del diritto di superficie, secondo il valore dell’immobile, la quale deve contenere:
· i dati relativi all’immobile,
· i dati relativi al titolare del diritto di superficie,
· la finalità e la durata del diritto di superficie,
· l’importo del corrispettivo e le modalità di pagamento (se pattuiti),
· gli obblighi del titolare del diritto di superficie,
· le condizioni di restituzione del diritto e della cessazione del diritto di superficie,
· altre condizioni conformemente alla normativa speciale.

Articolo 20
Sulla base della decisione di costituzione del diritto di superficie viene stipulato il contratto di diritto di superficie quale atto notarile.
Dopo la stipulazione del contratto, la Città presenta domanda di iscrizione del diritto di superficie nei libri fondiari.
I Dipartimenti vigilano sull’adempimento degli obblighi contrattuali, in particolare sul termine di costruzione e sulla destinazione dell’edificio, e intraprendono le misure necessarie se il titolare del diritto di superficie non adempie ai propri obblighi, inclusa l’attivazione della procedura di soppressione del diritto di superficie.
I rapporti giuridici cessano con la scadenza del termine per il quale è stato concesso il diritto di superficie oppure per mancata edificazione.

CESSIONE DI TERRENO EDIFICABILE
Articolo 21
La Città trasferirà gratuitamente il terreno edificabile e l’urbanizzazione comunale alla persona che abbia acquisito tale diritto in base alla Legge sui diritti dei veterani croati della Guerra patriottica e dei membri delle loro famiglie.
La decisione sulla cessione del terreno edificabile viene adottata dal Sindaco oppure dal Consiglio cittadino, a seconda del valore dell’immobile.

LOCAZIONE DI IMMOBILI
Articolo 22
Gli immobili di proprietà della Città possono essere dati in locazione per l’utilizzo economico, lo svolgimento di attività, la realizzazione di entrate per la Città o per altre finalità di interesse per la Città.
La concessione in locazione dell’immobile può essere effettuata mediante gara pubblica, mentre nei casi previsti dalla legge o dalla presente Delibera la locazione può essere realizzata anche mediante accordo diretto.
La decisione sull’indizione della gara pubblica per la locazione del terreno, nonché la decisione sulla scelta dell’offerente più favorevole, viene adottata dal Sindaco.
L’ammontare del canone di locazione verrà determinato dal Sindaco con decisione separata.
La Commissione per l’espletamento della gara viene nominata dal Sindaco.
La decisione sulla concessione in locazione dell’immobile deve contenere:
· i dati relativi all’immobile,
· i dati del locatario,
· la finalità e la durata della locazione,
· l’ammontare del canone e le modalità di pagamento,
· i diritti e gli obblighi delle parti contrattuali,
· altre condizioni connesse alla manutenzione, all’utilizzo e alla tutela dell’immobile.

Articolo 23
Il contratto di locazione viene stipulato per un periodo massimo di 5 anni e, in casi eccezionali e giustificati, può essere concluso anche per un periodo più lungo.
Il locatario è tenuto ad utilizzare l’immobile in conformità al contratto, alla normativa vigente e alle destinazioni prescritte ed è obbligato a mantenere l’immobile in condizioni tali da non diminuirne il valore.
Il contratto prevederà il diritto della Città di recedere unilateralmente dal contratto qualora il locatario non utilizzi il terreno conformemente alla finalità della locazione, nonché in caso di necessità di destinare il terreno all’uso previsto dal documento di pianificazione territoriale prima della scadenza del termine della locazione, con l’obbligo del locatario di rimuovere tutti gli edifici, impianti o piantagioni e consegnare il terreno nel possesso della Città, senza diritto al rimborso degli investimenti effettuati o al risarcimento del danno.
I Dipartimenti monitorano l’adempimento degli obblighi contrattuali del locatario e adottano misure in caso di loro inadempimento, inclusa la risoluzione del contratto di locazione e la restituzione dell’immobile.
I rapporti giuridici cessano per violazione della destinazione per la quale l’immobile è stato dato in locazione o per mancato pagamento del canone.


DIRITTO DI SERVITÙ
Articolo 24
Sul terreno di proprietà della Città possono essere costituite per contratto servitù a favore di:
· il proprietario di un altro determinato immobile,
· il titolare del diritto di superficie su di esso,
· una persona giuridica ai fini della posa di infrastrutture comunali (smaltimento delle acque reflue, approvvigionamento idrico, fornitura di energia elettrica, telecomunicazioni e simili).
Il contratto di costituzione del diritto di servitù viene concluso a tempo determinato o indeterminato.
Con il contratto si stabilisce il diritto della Città di sopprimere la servitù costituita prima della scadenza del termine per il quale è stata costituita, qualora la servitù perda la propria ragionevole finalità.
L’ammontare del corrispettivo per la servitù costituita verrà determinato dal Sindaco con decisione separata.
La decisione di costituzione della servitù viene adottata dal Sindaco, il quale sottoscrive anche il contratto di costituzione della servitù.
I rapporti giuridici cessano per cessazione della necessità della servitù o per alienazione.

Articolo 25
Per il diritto di servitù costituito a favore di una società comunale di proprietà della Città non viene corrisposto alcun compenso.

IPOTECA
Articolo 26
Gli immobili di proprietà della Città possono essere gravati contrattualmente da ipoteca.
L’ipoteca è un diritto reale limitato che autorizza il suo titolare a soddisfare un determinato credito, qualora esso non venga adempiuto alla scadenza, sul valore della cosa stessa.
La decisione di gravare l’immobile con ipoteca viene adottata dal Sindaco oppure dal Consiglio cittadino, a seconda dell’importo garantito dall’ipoteca.
I rapporti giuridici cessano con la cancellazione del diritto di pegno dopo il soddisfacimento del credito.

ACQUISTO DI IMMOBILI
Articolo 27
La delibera sull’acquisto di immobili viene adottata dal Sindaco oppure dal Consiglio cittadino, a seconda del valore dell’immobile, sulla base dell’offerta scritta del venditore (proprietario), ossia sulla base dell’offerta della Città e della proposta motivata dei Dipartimenti.
La delibera di cui al comma precedente del presente articolo contiene in particolare:
1. il motivo dell’acquisto dell’immobile
2. i dati relativi all’immobile
3. i dati relativi al prezzo:
a) il prezzo dell’immobile
b) le modalità di pagamento del prezzo
4. i dati necessari per la conclusione del contratto di acquisto:
a) il termine per la conclusione,
b) gli elementi essenziali del contratto,
c) il termine per la costruzione o la destinazione all’uso previsto.



PERMUTA DI IMMOBILI
Articolo 28
La Città può dare in permuta un immobile di sua proprietà nei seguenti casi:
· necessità di destinare il terreno all’uso previsto dal documento di pianificazione territoriale (sistemazione di area parcheggio, formazione della pertinenza, sistemazione dell’ambiente e simili),
· ai fini della costituzione di una nuova particella edificabile conformemente al permesso di ubicazione o ad altro atto idoneo che autorizza la costruzione, all’estratto del particolareggiato d’assetto o all’estratto del piano regolatore (costruzione di strada, formazione di particella edificabile per la vendita e simili),
· in altri casi giustificati quali sistemazione abitativa, scioglimento della comunione e simili.

Articolo 29
La Delibera sulla permuta di immobili viene adottata dal Sindaco oppure dal Consiglio cittadino, a seconda del valore dell’immobile.
La delibera di cui al comma precedente del presente articolo contiene in particolare:
1. i dati relativi all’immobile:
a) indicazione e superficie della particella fondiaria,
b) dati relativi al permesso di ubicazione,
c) descrizione del livello di urbanizzazione del terreno.
2. i dati relativi al valore degli immobili permutati
3. gli altri dati essenziali per la conclusione del contratto:
a) i dati personali del proprietario dell’immobile sostitutivo,
b) i motivi della permuta,
c) il termine per la conclusione.

PROCEDURA DI DONAZIONE DI IMMOBILI
Articolo 30
La procedura di donazione viene avviata d’ufficio oppure su richiesta della persona interessata, previa verifica che la donazione sia conforme al piano regolatore, ai documenti strategici dell’unità di autogoverno locale e al principio di gestione economica e finalizzata del patrimonio.
La donazione è consentita solo se la finalità della donazione è chiaramente determinata e se essa comporta utilità pubblica, interesse economico o sociale per l’unità di autogoverno locale.
La decisione sulla donazione viene adottata dal Sindaco oppure dal Consiglio cittadino, a seconda del valore dell’immobile donato.
Dopo l’adozione della decisione sulla donazione si conclude il contratto di donazione in forma scritta, nella forma di atto notarile, che consente l’iscrizione del diritto di proprietà nei libri fondiari.
Il contratto di donazione contiene disposizioni sulla finalità della donazione, sul termine per destinare l’immobile alla finalità prevista e sulle conseguenze dell’inadempimento, incluso il diritto dell’unità di autogoverno locale di risolvere il contratto e ottenere la restituzione dell’immobile.
I Dipartimenti sono tenuti a monitorare l’attuazione della finalità della donazione e a informare il Sindaco delle irregolarità riscontrate, avviando, se necessario, la procedura di risoluzione del contratto e restituzione dell’immobile.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 31
Tutti i contratti esistenti rimangono validi.

Articolo 32
Con l’entrata in vigore della presente Delibera cessa di avere efficacia la Delibera sulle condizioni, modalità e procedura di disposizione degli immobili di proprietà della Città di Cittanova (Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova n. 08/09).
La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla data della pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Città di Novigrad-Cittanova.
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